Schema  Collaudo  Statico 
( Art. 7 Legge 05/11/1971 n. 1086 )
OGGETTO:      Lavori di costruzione di___________________________________________________________________ 
                         sito in via (C/da) ___________________________________________________________________________ 
                        Comune di _________________________________________________________________________________                                                       
            foglio di mappa n°______________ particella/e n°______________________________________________


Ditta:______________________________________________________________________________________                       


Progettista:________________________________________________________________________________


Calcolista:_________________________________________________________________________________


Direttore dei Lavori:_______________________________________________________________________  

Denuncia ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. n. 380/2001, come recepito dalla L.R. n. 16/2016,  
                         (art.17 Legge  64/74) e deposito ai sensi dell’art. 65, comma 1 del D.P.R. 380/2001, come 
                         recepito dalla L.R. n. 16/2016 - 
Autorizzazione Genio Civile ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380/2001,  come recepito dalla L.R. 16/2016  (art.  18  della  L. 64/74)  (solo per progetti di cui alla lett. A , allegato A del D.D.G. 344/2020)   
(indicare analoghi  dati di eventuali varianti) 
Relazione a strutture ultimate depositata  al Genio Civile  (oppure al SUE) con nota prot.____________del ___________
RELAZIONE  E  CERTIFICATO  DI  COLLAUDO  STATICO  
(art. 7 L.5/11/1971 n°1086)
PREMESSE:

In adempimento all’incarico  conferitomi dalla ditta proprietaria ed in ottemperanza alle prescrizioni di cui all’art. 67 del DPR 380/2001, come recepito dalla LR 16/2016 (art. 7 della Legge 5/11/1971 n° 1086) ed al Capitolo 9 del DM 17/01/2018, il sottoscritto Arch/Ing. __________________________________ iscritto all’Ordine degli_________________ della Provincia di ________________ con il n°_____, con studio a __________________, via _____________________ ha redatto  la presente relazione di  collaudo delle strutture in c.a.  (o in acciaio) relative alla costruzione del fabbricato di cui all’oggetto.
RELAZIONE  DI  COLLAUDO
Il sottoscritto, al fine di  procedere  al collaudo delle opere in oggetto, dopo avere acquisito le indispensabili informazioni citate in epigrafe, ha esaminato la relazione a struttura ultimata redatta dal Direttore dei lavori  in data_______________ e depositata presso l’Ufficio del Genio Civile (o presso il SUE)  con nota prot.______del ___________________ ,dalla quale  ha tratto i seguenti dati:
· I lavori strutturali hanno avuto inizio in data________  e sono stati completati in data _______          
· Le opere in oggetto sono state realizzate in conformità al progetto depositato all’Ufficio del Genio         
· Civile  (oppure al SUE), tranne lievi modifiche rientranti nella discrezionalità del direttore dei la 
       vori;
· Le prove sui materiali impiegati, eseguite dal laboratorio _________________, hanno dato esiti positivi in relazione alle previsioni di progetto;
VISITA  DI  COLLAUDO
Dopo l’acquisizione delle informazioni preliminari, il sottoscritto l’anno_________________ il giorno __________del mese di _____________, alla presenza del direttore dei lavori ________________e del costruttore_______________, ha esperito  un sopralluogo in situ, confrontando i grafici del progetto, depositato all’Ufficio del Genio Civile (oppure al SUE) , con le opere realizzate. 
In particolare,  è stato rilevato che  l’edificio si articola in n°_________ elevazioni fuori terra (indicare eventuali piani interrati, seminterrati, piani sottotetto, torrini scala  e  tipo di copertura); le  fondazioni sono di tipo________________(indicare se sono state realizzate fondazioni di tipo diretto o indiretto, descrivendone le dimensioni più significative), mentre la struttura in elevazione è  di tipo  ____________________ (es: intelaiata in cemento armato, con travi e pilastri formanti maglie chiuse sia in direzione longitudinale che trasversale). I solai posti in opera sono del tipo _____________________ (es.: latero-cementizio con travetti in c.a. precompresso) e sono stati forniti dalla  ditta ____________________ di________________.
Dopo  una  prima  ricognizione sui dati geometrici della struttura, il sottoscritto ha:
· esaminato le relazioni di calcolo delle strutture, i disegni esecutivi delle stesse e la relazione sulle caratteristiche dei materiali; 
· proceduto al controllo delle azioni, dei carichi e  sovraccarichi  considerati  dal progettista in fase di dimensionamento delle strutture, accertandone la conformità alle norme tecniche vigenti in materia;
· preso atto degli stati limite, dei livelli di sicurezza e di durabilità adottati dal progettista delle strutture, in relazione alla vita utile delle opere, verificandone la compatibilità con il piano di manutenzione allegato al progetto depositato al Genio Civile;
· controllato le certificazioni del direttore dei lavori relative all’accettazione dei materiali, verificando la compatibilità dei dati rilevati con quelli assunti a monte del progetto strutturale (riportare eventuali tabulati con gli esiti delle prove sui materiali – vedi schema RSU); 
· eseguito le prove appresso riportate, al fine di esperire ulteriori verifiche sulla qualità dei materiali, sul dimensionamento dei pali di fondazione e dei solai: 
Prove sclerometriche (solo se ritenute utili in relazione ai dati acquisiti dal D.L.) 
Sono stati individuati  quattro elementi strutturali tra i più sollecitati: due al primo livello  (pilastro n°____; trave_____) e  due a secondo livello  ( pilastro n°_____; trave n° _____)
Primo  impalcato
Pilastro n°___ ;          esito prova: Rck =  N/mmq.________   
(indicare coordinate geometriche prova; es. : all’altezza di m. 1,20 dallo spiccato delle fondazioni) 
Trave n°_________;  esito prova :   Rck =  N/mmq.________   
(indicare coordinate geometriche   prova:  intradosso – estradosso   e  distanza  dall’incastro) 
Secondo  impalcato
Pilastro n°___ ;          esito prova: Rck =  N/mmq.________   
Trave n°________;    esito prova: Rck =  N/mmq.________   
I dati ricavati delle prove sclerometriche sopra descritte confermano gli esiti favorevoli  delle prove sui calcestruzzi, già allegate alla relazione a struttura ultimata. Infatti, in ciascuna prova sclerometrica, si sono rilevati  valori  superiori alla resistenza  caratteristica di calcolo  (N/mmq._____ ).
PROVE DI CARICO (solo se non sono state eseguite dal DL e se ritenute opportune dal collaudatore)
a) Prova su pali di fondazioni   (esempio di caso specifico) 
Per l’esecuzione delle prove di carico e d’integrità sui pali di fondazione dell’opera de qua, è stata incaricata la Ditta specializzata xxxxxxx, con sede in xxxxxxxx.  Le prove sono state eseguite in data xx/xx/xxxx, debitamente riportate nel rispettivo verbale che  viene allegato alla presente relazione.
La prova di carico è stata effettuata su palo di lunghezza pari a mt. Xx,xx e diametro pari a mm. Xxxx, facente parte della prima fila a partire da valle, nell’impalcato di calcolo contraddistinto col n. x. Per l’effettuazione, della prova è stato costruito un pilastrino armato sulla testa del palo; al di sopra del quale sono stati collocati i martinetti. Detti dispositivi sono stati sistemati in modo da assicurare la verticalità del carico.
La struttura di contrasto è stata costituita da una trave in ferro rinforzata collegata a due pali adiacenti, che, durante la prova, risultavano quindi sollecitati a trazione.
Si è inoltre allestita una struttura di riscontro per i comparatori, con i riferimenti posti a distanza opportuna dal palo in prova.
Il carico di esercizio è stato indicato in xxxx kN. Il carico di prova è stato di xxxx kN. Esso è stato applicato mediante tre cicli: il primo fino a xxxx kN;  il secondo fino a xxxx kN; il terzo fino a xxxx kN.
Sono stati rilevati i cedimenti in tre punti mediante sensori elettronici montati su idonei supporti. La misura della forza è stata dedotta dalla lettura del valore indicato al manometro. 
Pertanto, si riportano i risultati nella seguente tabella:
	Ora (h.m)
	Carico (kN)
	CH1 (mm.)
	CH2 (mm.)
	CH3 (mm.)
	Media (mm.)

	10.11
	0
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	10.14
	100
	-0,06
	-0,02
	-0,07
	-0,05

	Nn
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


b)  Prova su Solaio  (esempio di caso specifico) 
In considerazione dell’importanza dell’opera in oggetto, il sottoscritto Collaudatore, sempre alla presenza del Direttore dei Lavori e del Costruttore, ha provveduto ad effettuare apposite prove di carico del solaio del piano terra. 
Il verbale relativo alle stesse prove di carico, effettuate  dalla  ditta  xxx  in data  xx/xx/xxxx,  ha  fornito  esito  favorevole. Appresso  si indicano le modalità delle prove ed i risultati  rilevati.   
Modalità prova di carico sul solaio
Il carico è stato applicato tramite sistema idraulico a tiro, applicato in mezzeria per un tiro complessivo di xxx,xx [bar], corrispondenti ad una forza di xxxx,xx [daN].  
Lo  stato  di  sollecitazione  e  di  deformazione  con  tale  esemplificazione  di  carico  è quantitativamente paragonabile a quello corrispondente al caso di carico uniformemente distribuito sull’intero solaio (circa xxx,xx daN/m2) su uno schema statico di solaio incastrato. 
Risultati della Prova di carico sul solaio 
La  freccia  massima  riscontrata  x.xx [  mm], è  risultata  sicuramente  ammissibile  in considerazione alla destinazione d’uso dei locali in quanto inferiore al valore di x,xx [mm.] (1/xxx della luce del solaio). Durante la fase di scarico si è notato un progressivo ritorno della struttura alle condizioni iniziali, evidenziando pertanto un buon comportamento elastico della struttura stessa. La freccia residua è risultata nulla 0,0 [mm] ed  il cedimento residuo agli incastri è risultato sostanzialmente trascurabile.  
Alla  luce  delle  risultanze  emerse  dalle  prove  di  carico  effettuate,  qui  descritte  e  meglio   illustrate nell’elaborato allegato, si ritiene pertanto che le strutture interessate alla stessa prova siano idonee a sopportare i carichi di esercizio previsti dal progetto. 
CERTIFICATO DI COLLAUDO
Premesso quanto sopra, il sottoscritto Arch/Ing.………………………………………,
Considerato che:                                                                                              
· I dati assunti a base dei calcoli statici sono compatibili con la destinazione d’uso dell’edificio ;
· i  risultati delle verifiche strutturali sono soddisfacenti in relazione agli stati limite adottati;
· il dimensionamento delle strutture è stato eseguito in conformità ai risultati dei calcoli e  degli esecutivi, nel rispetto della normativa vigente;
· le dimensioni delle strutture sono  corrispondenti a quelle dei disegni di progetto, tranne piccole modifiche  compatibili  con   la   discrezionalità   di  cantiere   e   comunque  tali   da  non comportare   modifiche alle condizioni statiche del fabbricato.                            
· la qualità ed il tipo dei materiali impiegati garantiscono i requisiti posti a base dei calcoli statici;
· le prove di laboratorio eseguite sui materiali hanno dato esito positivo ed hanno fornito risultati compatibili con i carichi di sicurezza adottati;
· dalla relazione a struttura ultimata depositata al Genio Civile, risulta che,  durante le varie fasi di realizzazione delle strutture,  il Direttore dei Lavori ha eseguito tutti i controlli indispensabili  per garantire  scrupolosamente il rispetto  del progetto depositato al Genio Civile  e delle prescrizioni esecutive impartite dalla normativa vigente per le zone di ___ categoria;
tutto ciò premesso e considerato, dichiara collaudabili, come in effetti
COLLAUDA
con il presente atto, tutte le strutture relative al fabbricato in oggetto, ai sensi dell’art.7 della Legge 5/11/1971 n°1086, entro i limiti della loro destinazione prevista in progetto. 
Ai sensi dell’art.67 commi 7 ed 8 bis, del DPR 380/2001, così come modificato dal D. Lgs. 222/2016, il presente collaudo “equivale al certificato di rispondenza dell’opera alle norme tecniche per le costruzioni previsto dall’art.62”  ( certificato di conformità ex art.28 della L.64/74).
                                                                                                         IL COLLAUDATORE 
__________________________
Visto: La ditta
__________________________
Il sottoscritto Arch./Ing.__________________, in conformità a quanto prescritto dall’art. 67 del DPR 380, come recepito dalla LR 16/2016 (art.7 della legge 1086/71),  dichiara di essere iscritto all’Albo dell’Ordine degli _______________ della Provincia di ________________ con il n° _______ da oltre dieci anni e  di non essere intervenuto in alcun modo  nella progettazione, direzione  ed esecuzione dei lavori in argomento.
__(luogo)______,_(data)_______
  








IL COLLAUDATORE 
N.B.: Secondo quanto disposto dall’art. 67 comma 8 bis del DPR 380/2001, come recepito dalla LR 16/2016, per gli interventi di riparazione e per gli interventi locali sulle costruzioni esistenti, come definiti dalla normativa tecnica, il certificato di collaudo è sostituito da una semplice  dichiarazione  di regolare esecuzione a firma del direttore dei lavori. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Il Presente elaborato costituisce uno schema di massima.
Il professionista incaricato potrà  personalizzarlo, introducendo  i dati e le informazioni che riterrà opportune.
